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Stai pensando di prendere un cane? Allora i consigli che seguono potranno essere utili a iniziare lo splendido viaggio con il tuo nuovo amico e a procedere insieme in armoniosa convivenza.

PRIMA DI ADOTTARE UN CANE

· Se hai deciso di adottare un cucciolo, allora ricorda che i cagnolini dai 2 ai 5 mesi di vita hanno una enorme necessità di socializzare, fare nuove esperienze, conoscere tante persone e anche altri animali, esplorare nuovi ambienti, scoprire nuovi odori, nuovi rumori.. fai crescere il tuo amico in un ambiente stimolante! E’ importante, infatti, che il giovane cane si abitui fin da subito a tutto ciò che lo circonda, in questo modo diminuiscono le probabilità che diventi un adulto timido, pauroso o aggressivo. 
· Se invece hai deciso di adottare un cane adulto, allora dovrai chiedere ai responsabili del canile di darti tutte le informazioni necessarie per capire se quel cane è realmente adatto al tuo stile di vita. Ci sono cani vivaci che richiedono un’attività fisica quotidiana molto elevata, altri che sono invece più pigri; ci sono cani che adorano i bambini o i gatti, altri che hanno molta difficoltà a socializzare. I volontari cercano di capire quali sono le tue reali esigenze ed il tuo stile di vita per poterti affidare l’individuo più adeguato: rivolgiti a loro per un consiglio professionale.

· Prima di portare il cane a casa, chiedete ai responsabili del canile se è possibile incontrarlo più volte e portarlo a passeggio nei dintorni del canile: in questo modo potrete conoscervi a vicenda e capire se siete fatti l’uno per l’altro.

· Portate alcuni vostri indumenti usati da lasciare nel box del cane: in questo modo si abituerà a voi ed al vostro odore e sarà più facile per lui adattarsi quando lo porterete a casa

I PRIMI GIORNI

· Una volta arrivato a casa, i primi giorni sono i più delicati e i più difficili per lui. Fategli già trovare a casa la sua copertina (se è quella che aveva in canile è ancora meglio), le ciotole ed i giocattoli. Abituatelo fin da subito ai vostri ritmi: ricordate che i cani sono animali abitudinari e per loro è fondamentale avere ritmi quotidiani stabili. Dategli orari fissi per le passeggiate, la pappa e le attività ludiche. Lasciate che durante la prima settimana si adatti al suo nuovo ambiente e stile di vita, abbiate pazienza e non chiedete troppo al vostro nuovo compagno di vita.

· Quando si adotta un cane, se si prospetta che dovrà restare solo a casa per alcune ore, è bene abituarlo fin da subito a restare un po’ da solo, anche se per poco tempo

ABITUDINI GENERALI

· I cani sono animali sociali che hanno bisogno di compagnia, non possono essere lasciati da soli troppe ore. Se avete ritmi lavorativi troppo intensi, cercate di tornare a casa almeno in pausa paranzo per portarlo a passeggio oppure valutate la possibilità di avere un dog sitter.

· I cani devono uscire almeno 3 volte al giorno, anche se si possiede un grande giardino, per poter scoprire ed annusare il mondo, incontrare persone diverse e giocare con i propri simili

· I cani sono animali gerarchici, per questo necessitano di regole che li aiutino a comprendere quale ruolo devono avere all’interno della famiglia-branco.

· Ogni cane deve mangiare solo dopo che la famiglia ha terminato e non deve ricevere nulla dalla tavola. La ciotola dovrà essere tolta dopo 20 minuti.

· I cani adulti dovrebbero mangiare 2 volte al dì cibo di buona marca. Se non sotto consiglio veterinario, evitate le diete casalinghe.

· Quando il cane pretende di giocare con noi o pretende attenzione (abbaiando, saltando addosso, mordicchiando mani, braccia o caviglie) dobbiamo ignorarlo. I cani sono animali molto intelligenti: imparano in fretta come addestrarci! Basta uno sguardo, una zampa sulla nostra gamba, un abbaio e noi siamo pronti ad obbedire…senza che ce ne accorgiamo i cani ci addestrano a rispondere alle loro richeste. Invece è il proprietario che deve decide quando iniziare e quando termine le interazioni 

· Un altro aspetto fondamentale nella vita di un cane è il gioco: con oggetti, con voi o con altri cani. E’ importante dedicare quotidianamente un po’ di tempo alle attività ludiche. I cani di canile spesso hanno perso interesse al gioco, ma se sappiamo proporgli qualche cosa di divertente, come i giochi interattivi che si riempiono con il cibo o qualche semplice gioco di attivazione mentale (vedi www.smartdog.it), piano piani riacquisirà la voglia di giocare.

EDUCARE IL CANE

· Il metodo migliore per educare un cane è premiare tutti i suoi comportamenti corretti e desiderati. E’ assolutamente dimostrato che un cane impara meglio se premiato invece che punito. Fin da subito, quindi, complimentatevi con lui e premiatelo quando fa qualche cosa che vi piace, ad esempio se sporca fuori casa o se torna quando lo chiamate.

· I premi possono essere differenti, a seconda del soggetto: parole di lode, bocconcini prelibali (ma che non siano la sua abituale alimentazione, un premio deve essere qualche cosa di speciale, ad es. premi per cani, wurstel di pollo, pezzetti di petto di pollo lessati, etc), il gioco (per alcuni cani è il miglior premio), le carezze (solamente se il cane le apprezza veramente. Non tutti i cani adottati da adulti, soprattutto se traumatizzati e spaventati, reputano le carezze un premio, fate quindi attenzione ed osservate il vostro cane).

· Le punizioni devono essere il più possibile evitate e mai fisiche: un “No” secco e con voce decisa è più che sufficiente. La migliore punizione per un cane è la nostra indifferenza. 

· Premi e punizioni devono giungere contemporaneamente o subito dopo il comportamento da premiare o inibire (entro un secondo). E’ inutile punire un cane per qualche cosa che ha commesso in nostra assenza: il cane capirà che lo sgridiamo, ma non il motivo, e ripeterà in futuro il comportamento indesiderato.

PROBLEMI DI COMPORTAMENTO

· I cani che abbaiano, distruggono o fanno i bisogni quando rimangono soli in casa, possono soffrire di “ansia da separazione”, soffrono cioè l’assenza del proprietario. Non sono dispetti, ma manifestazioni di un disagio. 

· Un atteggiamento troppo materno o protettivo può essere la causa delle difficoltà dei nostri cani a restare da soli. Dovremo essere noi stessi i primi ad aiutarli ad essere indipendenti da noi, cercando di avere un rapporto sano ed equilibrato.

· Anche la noia può essere causa di ansia da separazione: per questo esistono in commercio diversi giocattoli contro la solitudine, appositamente creati per essere riempiti con cibo ed essere lasciati al cane quando resta da solo. Potete vederli sul sito www.smartdog.it

· Se, quando ci chiudiamo in una stanza, il cane piange o gratta la porta, non apriamo subito, altrimenti imparerà a piangere e grattare la porta per farci aprire. Attenderemo che smetta e che sia buono per aprire.

· Questa regola è valida in generale. Se, ad esempio, di notte il cane piange e noi ci alziamo per andare da lui, imparerà a piangere tutte le notti per attirare la nostra attenzione. L’indifferenza ai comportamenti indesiderati è il metodo migliore.
· Non tutti i cani amano i propri simili: prima di mettere a contatto il vostro amico con altri cani, è meglio verificare come si comporta facendogli incontrare, almeno in principio, diversi cani del sesso opposto. Spesso accade che siano maschi che litigano solo con i maschi e femmine che litigano sono con le femmine: è normale, ma se volete migliorare questi comportamenti potete lavorare con un comportamentalista che vi aiuterà a gestire meglio questi momenti.

· Allo stesso modo, non tutti i cani amano le persone. Ci sono cani che hanno molta paura delle persone, a volte di tutte, a volte solo degli uomini, a volte solo dei bambini. Alcuni diventano anche aggressivi per paura: abbaiano e cercano di mordere per evitare di essere avvicinati e toccati. Non sgridate un cane che ha questi atteggiamenti, cercate invece di aspettare che si calmi e quando è 
più tranquillo lodatelo e allontanatelo dalla fonte della sua paura. Abbiate paziena e non forzatelo mai.

· Se il cane manifesta un problema di comportamento di qualsiasi tipo, ansia da separazione, aggressività o paura, e non riuscite a risolverlo da soli, non esitate a rivolgervi a persone esperte che sapranno aiutarvi: un educatore cinofilo o un comportamentalista sapranno aiutarvi a trovare la soluzione ai vostri problemi di convivenza.

Speriamo di avervi dato alcuni consigli utili, per qualsiasi cosa restiamo a vostra disposzione.

Vi auguriamo una vita insieme piena di gioia e ricca di momenti felici ed indimenticabili!
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